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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per la linea politica e i giochi di potere che approfondiscono la crisi del Paese 

Sempre più estesa la denuncia 
delle gravi responsabilità della DC 

Il « vertice » quadripartito convocato da Rumqr per domani mattina a Villa Madama - Le questioni del credito, della linea di politica econo­
mica e della lotta al neo-fascismo - Lama: « Occorre una soluzione rapida, e una risposta chiara su tutte le richieste poste dai sindacati » 

ROMA, 16 giugno 
Il «vert ice» quadripartito, tappa obbligata di una crisi governativa solo parzial­

mente rientrata, è stato confermato dall'on. Rumor. Il presidente del Consiglio, i se­
gretari della DC, del PSI, del PSDI e del PRI, e i ministri finanziari, sì riuniranno 
martedì prossimo alle dieci a Villa Madama per tentare di trovare quell'intesa sol­
lecitata giovedì scorso dal Presidente della Repubblica nel momento stesso in cui 
egli respingeva le dimissioni del gabinetto. Anche nelle ultime ore, Rumor ha avu­
t o numerosi contatti con esponenti politici e con « tecnici » dell'economia, ma nessun 
comunicato è stato diffuso da Palazzo Chigi. Non si può conoscere esattamente, 
quindi, quale sarà l'agen­
da dell'incontro quadripar­
tito. E' evidente, tuttavia, 
che il discorso su alcune 
questioni — a partire da quel­
la, tanto controversa, della 
« stretta » creditizia — ripren­
derà dal punto in cui era 
stato interrotto dalla decisio­
ne della segreteria de di tron­
care la trattativa e di apri­
re la crisi di governo. Non 
mancano, però, le novità. Il 
quadro economico è sostan­
zialmente lo stesso, anche se 
la decisione del Fondo mone­
tario internazionale di riva­

lutare le riserve auree ha sen­
za dubbio introdotto un ele­
mento che in parte sdramma­
tizza e smussa alcune questio­
ni; ma sul piano politico so­
no emerse con maggiore chia­
rezza, nel corso di una setti­
mana molto agitata e punteg­
giata di colpi di scena, le 
responsabilità della DC. E la 
polemica tra i partiti (e all'in­
terno della DC) ha investito 
tutti gli aspetti della politica 
governativa e della linea del­
lo « scudo crociato », a par­
tire da quello — sempre più 

Per la conversione in legge 

Alla Camera 
il decreto che 
ha rincarato 
la benzina 

La ferma opposizione dei comunisti 

ROMA, 16 giugno 
Come è stato deciso dai rap­

presentanti della maggioranza 
nella conferenza dei capigrup­
po svoltasi all'indomani della 
apertura della crisi, domani 
st riunisce la Camera. 

Il governo — che peraltro 
non è nella pienezza dei suo: 
poteri in quanto, dopo aver 
dato in Parlamento l'annun­
cio delle sue dimissioni, non 
si è ancora ripresentato per 
comunicare il loro eventuale 
ritiro, dopo l'invito del ca­
po dello Stato — chiederà do­
mani che venga convertito in 
legge il decreto petrolifero. Si 
tratta del decreto emanato noi-
l'aprile scorso per la modifi­
ca del regime fiscale dei pro­
dotti petroliferi e l'aumento 
della benzina. 

Nella riunione dei capigrup­
po, i comunisti si sono dichia­
rati contrari — per motivi po­
litici di ordine generale — ai-
la convocazione della Camera 
per la conversione del deci fe­
to in legge. Ma si sono di­
chiarati contrari anche pe.-
motivi specifici attinenti al de­
creto stesso. 

Il decreto, pena la sua deca­
denza. deve essere converV.to 
in legge entro il 19 di questo 
mese: ora è evidente che il 
governo intende utilizzare que­
sta data di scadenza come un 
elemento di ricatto e di pres­
sione nei confronti della Ca­
mera, per tramutare in legg«i 
misure adottate in assenza di 
un discorso organico e coe­
rente sulla intera e comples­
sa questione petrolifera. Ri­
petutamente nei mesi scorai 
vari esponenti del centro-sini­
stra hanno fatto riferimento 
a] cosiddetto e piano petrolife­
ro»; ì suoi criteri ispiratori 
sono stati varie volte discus­
si ed illustrati nella commis­
sione industria della Camera 
sempre però in linee molto 
generali. In concreto, però, i! 
Parlamento e le forze politi­
che non sono state mai inve­
stite di una discussione sul 
complesso della politica petro­
lifera del Paese (dagli approv­
vigionamenti. ai criteri per la 
determinazione d-i costi e 
quindi del prezzo, ai rapporti 
con le compagnie petrolifere 
e con i raffinatori italiani, ai 
criteri da adottare circa gli 
aumenti dei prezzi). Al con­
trario, la strada seguita dal 
centro-sinistra e stata quella 
delle misure parziali, dettate 
solo dal cedimento alle pres­
sioni delle compagnie petroli­
fere e dei petrolieri nostrani, 
oppure dal tentativo di ra­
strellare nuove entrate fisca­
li attraverso non giustificati 
aumenti dei prodotti. E ogni 
volta si è preferito ricorrere 
piuttosto che ad una legge, al 
metodo abusato ed antidemo­
cratico del decreto legge. De­
cisa sarà quindi la opposizio­
ne dei comunisti sia sulla que­
stione del decreto domani in 
discussione alla Camera ch3 
sulla intera questione petroli­
fera. Nel momento in cui le 

misure relative ad una serio 
di aumenti (compreso quello 
della benzina) e a nuovi ri­
tocchi fiscali sono uno degli 
elementi centrali della ripre­
sa delle discussioni tra i quar-
tro partiti del centro-sinistra, 
è impensabile isolare la di­
scussione alla Camera su de­
cisioni molto parziali relati­
ve ai prodotti petroliferi da 
un dibattito generale sulle 
scelte che il governo intende 
fare per le altre questioni og­
gi sul tappeto. 

USA e Siria 
riallacciano 
i rapporti 

I Presidenti americano e 
siriano, Nixon e Assad, 
hanno annunciato ieri mat­
tina di aver deciso di ri­
prendere i rapporti diplo­
matici, interrotti in segui­
to alla guerra del 1967, nel­
la quale gli Stati Uniti so­
stennero apertamente I-
sraele. 

Nel pomeriggio, Nixon si 
è quindi recato in Israe­
le, ai cui dirigenti, secon­
do alcuni osservatori, offri­
rà tutti gli aiuti che vo­
gliono, purché accettino di 
ritirarsi dai territori ara­
bi occupati, salvo qualche 
piccola rettifica di frontie­
ra. 

( IN ULTIMA) 

scottante — della difesa del­
l'ordine costituzionale dall'as­
salto dell'eversione neo-fasci­
sta. 

Questo è un aspetto decisi­
vo della situazione politica i-
taliana. Alla riunione di Villa 
Madama prenderanno parte 
non soltanto i ministri dei di­
casteri finanziari, ma anche i 
segretari dei partiti, e cioè uo­
mini che nei giorni scorsi han­
no pubblicamente polemizzato 
tra loro sulle palesi insuffi­
cienze dimostrate nella lotta 
al terrorismo e allo squadri­
smo fascista. Nessuno capi­
rebbe, a questo punto, il rag­
giungimento di un'intesa qua­
dripartita su singoli punti — 
anche importanti — del pro­
gramma governativo, senza 
che il nodo di una coerente 
politica antifascista f o s s e 
sciolto con chiarezza. Ecco, 
dunque, un passaggio obbliga­
to per l'incontro di Villa Ma­
dama. 

Del resto, dopo la dimostra­
zione clamorosa della DC, e 
la rivelazione delle lotte di 
gruppo che lacerano il parti­
to, ile dibattito politico.si è 

'concentrato non solò sui temi 
della crisi economica, ma an­
che sul quadro più vasto delle 
scelte politiche. UAvanti! ha 
scritto oggi, che, proprio per­
chè il momento è difficile, i 
socialisti credono che la DC 
«dovrebbe trovare il tempo e 
il modo di riflettere sul fatto 
che da troppe parti te sue di­
visioni interne, alimentate da 
complessi e intricati giochi di 
potere, finiscono con l'assu­
mere una rilevanza politica 
che va al di là dei suoi con­
fini di partito, che si riper­
cuote nei suoi rapporti con le 
altre forze politiche, che inve­
ste il modo di far politica nel 
nostro Paese». Secondo II 
Corriere della sera, all'origine 
della crisi di governo e dello 
stato di malessere del Paese, 
c'è il ritardo della DC «sulla 
situazione reale del Paese: le 
fondamenta sulle quali il par­
tito è costruito (...) non reg­
gono più». «I de — soggiun­
ge il giornale milanese — non 
hanno (certo) la colpa di tut­
to, sono però al governo da 
trent'anni e non possono non 
assumersi la responsabilità di 
moltissimi malanni naziona­
li»; la DC, anzitutto, «deve 
rinnovarsi dall' interno ». Al­
cune considerazioni critiche 
nei confronti della DC, pur 
nel quadro di una polemica 
non nuova, sono state svolte 
anche dall'on. La Malfa, il 
quale ha espresso un giudi­
zio negativo su tutti gli uomi­
ni che compongono il gruppo 
dirigente dello «scudo cro­
ciato »; da questo giudizio di 
inadeguatezza il leader del 
PRI esclude soltanto l'on. Mo­
ro, anzi il « primo Moro », cioè 
quello — a quanto sembra di 
capire — del periodo in cui 
l'attuale ministro degli Esteri 
diresse la DC, e, successiva­
mente il governo. 

Intervistato dalla « Stam­
pa», il compagno Lama ha 
affrontato alcuni temi che so­
no al centro della crisi poli-
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Per una soluzione rapida e positiva 

Assemblee nelle fabbriche 
Forte mobilitazione dei lavoratori - Respinta la linea della recessione 

In tutti i centri del Paese le orga­
nizzazioni sindacali stanno convocan­
do assemblee nei luoghi di lavoro, 
riunioni di attivisti, secondo le deci­
sioni assunte dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL sottolineando la necessità 
di una rapida e positiva soluzione 
della crisi di governo. La richiesta 
di fondo è quella del mutamento del­
la politica economica, secondo le ri­
vendicazioni che la Federazione sin­
dacale ha presentato al governo Ru­
mor. Viene respinta la linea della re­
cessione, della stretta creditizia degli 
investimenti, puntando sul Mezzogior­
no, l'agricotura, l'edilizia, i trasporti. 

Già nei giorni immediatamente se­
guenti all'annuncio delle dimissioni 
del governo. Rumor, in centinaia di 
fabbriche si erano svolti riunioni, di­
battiti, incontri con le forze politiche, 
con i rappresentanti degli Enti locali. 

Questo programma ora si intensifica. 
A Terni oggi assemblee saranno tenu­
te alla Polimer e alle Acciaierie. Nel 
corso delle riunioni parlerà il segre­
tario generale della CGIL, Luciano 
Lama. A Sestri Ponente interverrà il 
segretario confederale della CGIL, Ri­
naldo Scheda; a Reggio Calabria il 
segretario confederale della CISL 
parlerà all'assemblea del cantiere Li-
quichimico oggi (domani a quella del 
deposito locomotive e dell'OMECA). 
Il segretario confederale della CISL, 
Reggio, prenderà parte domani all'as­
semblea provinciale dei dirigenti e at­
tivisti di Padova. Sempre domani si 
riuniranno i lavoratori dell'Italsider 
di Taranto, presente il segretario con­
federale della UIL, Querenghi. 

Altre ̂ assemblee di quadri di fabbri­
ca saranno tenute, fra le altre a Ge­
nova, Treviso, Bologna, Napoli. 

SEMPRE PIÙ' TRAGICO IL BILANCIO 

DEL TERRORISMO FASCISTA 
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Sono salite a otto 
f ' ' . ' ' * - « • • 

le vittime della 
strage di Brescia 

Morto il compagno 
Vittorio Zambarda 
La settimana prima aveva concluso i suoi ult imi giorni di lavoro: sta­
va per iniziare le pratiche per la pensione - Era iscritto al PCI dal '45 
Domani i funerali: sciopero in tutta la provincia dalle 10 alle 10,30 
(a Salò dalle 14 alle 22) - Oggi confronti con Adamo Degli Occhi 

BRESCIA' — Il luogo della strage ricoperto di fiori dopo appena poche ore dal drammatico 
attentato. Al centro ti nota il pilastro cui era attaccato il cestino dei rifiuti dove era stata 
nascosta la bomba dei 'fascisti. v 

NON UN VOTO DI AUTONOMIA E DI PROGRESSO VADA PERDUTO 

Sardegna: si concludono oggi le elezioni 
per il rinnovo del Consiglio regionale 

I seggi chiudono alle 14 - Un appello del PCI agli elettori - Determinare le condizioni per un governo rinnovato ., 
ed efficiente - Anche nelle ultime ore la DC ricorre a sistemi scorretti e inammissibili per tentare di carpire voti 

La sentenza di 
Genova conferma 

i legami tra mafia 
e potere de 

La coraggiosa sentenza di assoluzione emessa dai giu­
dici del Tribunale di Genova nei confronti dei giorna­
listi del quotidiano democratico palermitano L'Ora e 
del pittore Bruno Caruso, ha confermato, ancora una 
volta, ì legami fra la mafia, alcuni ambienti del potere 
de in Sicilia e settori del potere dello Stato. I giorna­
listi e Bruno Caruso erano stati querelati dagli eredi 
del procuratore generale di Palermo. Scaglione — uc­
ciso nel 70 in un agguato — dal ministro Gioia, dal­
l'ex sindaco di Palermo Ciancimino e dall'* avvocato 
della mafia» Bellavista per alcuni articoli e un disegno 
pubblicati sull'Ora nei quali si accennava ai legami 
mafiosi. Nella sua requisitoria il PM, rivolgendosi ai 
querelanti, aveva fra l'altro detto: « Se non volete 
essere raffigurati coi mafiosi evitate di starci a fianco)». 

(A PAGINA 2) 

Distrutta in Francia la famiglia di un emigrante siciliano 

Quattro fratellini e la nonna arsi vivi 
I genitori si sono trovati davanti l'agghiacciante realtà al ritorno da un viaggio 

METZ, 16 giugno 
Un terribile dramma ha se­

midistrutto la famiglia di un 
emigrato siciliano in Francia. 
I suoi quattro bambini e la 
loro nonna sono morti bru­
ciati in una casa vicino a 
Creutzwald, in prossimità del 
confine tra Francia e Germa­
nia. 

La tragedia è stata scoper­
ta questa mattina, quando già 
il dramma era consumato e 
non c'era più nulla da fare. 
Nella casa del minatore ita­
liano c'erano i cadaverini car­
bonizzati dei quattro bambi­
ni e quelli della nonna. 

Vincenzo -Contino, origina­
rio di Fa vara, in Sicilia, ieri 
era partito con la moglie per 

recarsi in Germania e aveva 
affidato i quattro figli: Serge 
di 5 anni. Franco di 7, Syl­
vie di 9 e Yolande di 10, al­
la nonna, signora Frank di 57 
anni. 

Al ritomo dal viaggio, que­
sta mattina, i genitori igna­
ri si sono trovati davanti al­
la tragedia. Quando questa 
mattina di fronte al segno 
delle fiamme sono accorsi i 
primi soccorritori, non c'è 
stato nulla da fare. I cinque 
cadaveri sono stati scoperti 
uno accanto all'altro, segno 
che essi si sono accorti del­
la morte che stava sopravve­
nendo, senza poter trovare 
una via di sc&mpo. 

Pare che il fuoco si sia 

sviluppato nella cucina, ma 
ancora nessuno, nemmeno gli 
inquirenti sono riusciti a sta­
bilire quali siano le cause 
dell'agghiacciante morte dei 
quattro bambini e della loro 
nonna, 

Secondo una tesi, pare che 
una pentola lasciata sulla stu­
fa accesa sia diventata in­
candescente e abbia appicca­
to il fuoco agli oggetti in le­
gno che hanno poi trasmesso 
le fiamme al resto della ca­
sa. 

Altri presumono, invece, che 
l'origine del dramma sia da 
ricercarsi nel cattivo funzio­
namento di una stufa a gas 
che ha bruciato alcune sup­
pellettili. 

Il convegno di Aosta 

I punti-base 
delle Regioni 

per la riforma 
della RAI-TV 

(A PAG. 2) 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI. 16 giugno 

Le operazioni elettorali per 
il rinnovo del consiglio regio­
nale sardo si sono svolte og­
gi con la massima tranquilli­
tà e si concluderanno doma­
ni alle 14. L'afflusso alle ur­
ne è stato favorito dal cielo 
coperto e da una giornata 
senza sole, anche se caratte­
rizzata da un caldo soffocan­
te. Gli elettori sono affluiti 
alle 1.724 sezioni distribuite 
nei 356 comuni dell'isola sin 
dalle prime ore del mattino, 
mentre la percentuale più 
bassa si è registrata nelle pri­
me ore del pomerìggio, so­
prattutto per il clima estre­
mamente afoso che ha scon­
sigliato la popolazione ad u-
scire dalle case. 

Ancora stamane la DC non 
ha perso occasione per tenta­
re il « grande recupero » di 
elettori persi con il referen­
dum del 12 maggio, occupan­
do rilevanti e costosissimi 
spazi pubblicitari nei due 
quotidiani di Cagliari e Sas­
sari e diramando comunicati 
di assessori e di ministri che 
promettono ulteriori consi­
stenti interventi per la rea­
lizzazione di reti idriche fo­
gnarie, per le pensioni ed i 
mutui per case e aziende, 
nonché altri stanziamenti e 
favori con cui si dovrebbero 
risolvere i. problemi dei sin­
goli e quelli collettivi. 

E' la solita musica, insom­
ma. L'elettore sardo la cono­
sce assai bene per averla sen­
tita ad ogni campagna eletto­
rale. Poi. come è avvenuto 
per altre elezioni, i miliardi 
promessi scompariranno d'un 
colpo mentre la paurosa ar­
retratezza dei servizi sociali 
e delle strutture civili sarà 
possibile solo a patto che la 
DC — come tutti qui auspi­
cano, e la stessa stampa cat­
tolica non ne fa mistero — 
venga ridimensionata dal vo­
to di oggi e domani, in modo 
che nel settimo consiglio re­
gionale si determinino le con­
dizioni per una nuova poli­
tica e per un governo rinno­
vato ed efficiente a cui il PCI 
possa dare il proprio contri­
buto, necessario per cambia­
re effettivamente le cose. 

Ancora oggi il PCI ha rivol­
to un appello ai compagni, ai 
democratici, agli elettori sar­
di ricordando che nell'attua­
le, grave, situazione dell'iso­
la e del Paese, il voto sardo 
acquista un grande valore 

Giuseppe Podda 
SEGUE IN ULTIMA 

Valcareggi: 
«Non esiste un 
caso-Chi naglia» 

Anche la Ternana in serie A 
I campionati del mondo di calcio osservano una sosta 
di due giorni, che consente un punto della situa-
rione. L'Italia ha superato il primo scoglio, Haiti, 
non senza lo strascico di una polemica, sorta con 
l'esclusione di Chinaglia. Valcareggi, in una conferenza-
stampa, ha teso a ridimensionare l'episodio, attribuen-

. do il gesto di stizza del centravanti ad uno « sfogo 
r umano ». Si tornerà a giocare martedì: sono hi pro-

prarnma Brasile-Scozia; Jugoslavia-Zaire; RDT-Cile; RFT-
Aust rafia. L'Italia scenderà in campo. mercoledì, alle 
20.30, contro l'Argentina. . 

NELLA FOTO: Allattati «tolta dopo m r reatina te la tana 
rata dall'Italia cwttr* Haiti. 

• * ,' - . 

. Si è concluso il campionato di serie B. Con il Varese e 
l'Ascoli salirà in A la Ternana, mentre la Reggina ac-

, compagnerà il Bari e il Catania in C. 

Nella cronometro di Castrocaro infine di fronte ad 
alcuni «reduci» dal Giro netto successo di Francesco 
Moser. . 

< (ALLE PAGINE 6, 7, 1 , 9, 10) 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 16 giugno 

Le vittime della strage di 
piazza della Loggia sono sali­
te ad otto: nella tarda serata 
di ieri è morto all'ospedale 
civile di Brescia, ove si tro­
vava ricoverato sin dalla tra­
gica mattina del 28 maggio. 
il compagno Vittorio Zambar­
da, di 60 anni, di Salò. Ave­
va riportato numerose ferite. 
La mano destra portava chia­
ramente i segni dell'esplosio­
ne; un arto dilaniato dalle 
schegge: due dita — il medio 
e l'anulare — erano state a-
sportate di netto. > 

Numerose schegge gli erano 
penetrate in diverse parti del 
corpo. Alcune gli erano già 
state tolte, altre no, soprattut­
to lungo la gamba destra, par­
ticolarmente offesa. Sembrava 
in via di una lenta ma sicura 
guarigione, ma i! lungo decu­
bito e le ferite hanno deter­
minato l'insorgere di compli­
cazioni. Un'embolia polmona­
re l'ha stroncato nonostante 
il pronto intervento dei sani­
tari. 

La bomba fascista del 28 
maggio ha dunque avuto an­
cora una vittima: e si tratta 
ancora di un lavoratore, di un 
compagno. 

Vittorio Zambarda era spo­
sato ed era padre di due fi­
gli. Era iscritto al PCI dal 
1945. I vecchi compagni di Sa­
lò, a chieder loro l'anno della 
sua iscrizione, rimangono un 
attimo pensierosi, poi rispon­
dono: « Da sempre », quasi. a 
sottolineare il suo impegno 
nell'organizzazione. 

Era un lavoratore edile. Un 
umile compagno ed un amico 
per tanti; il suo carattere gio­
viale, la sua allegria, che non 
aveva perso nemmeno nei 
giorni più difficili della sua 
travagliata vita, lo rendevano 
simpatico a tutti. Erano i ri­
svolti della sua grande umani­
tà, di quel calore con cui per 
anni aveva saputo affrontare 
resistenza. • 

Non aveva avuto certo una 
vita facile, Vittorio Zambarda. 
La nascita della secondogeni­
ta, 25 anni fa, aveva portato 
nella sua famiglia gioia e do­
lore. Il pano difficile aveva 
sconvolto definitivamente la 
mente della moglie. E Vitto­
rio, da allora, aveva diviso la 
sua vita tra i figli da allevare 
la moglie da visitare all'ospe­
dale psichiatrico ed il Partito. 

E* stato per anni segretario 
della sua sezione, ed anche 
oggi, quando aveva lasciato 
posto ai giovani, era membro 
del comitato direttivo. A Cam-
poverde, una frazione di Salò. 
ove risiedeva, lo conoscevano 
tutti. 

Era andato in pensione da 
pochi giorni. La settimana pri­
ma della strage aveva effet­
tuato le sue ultime 40 ore ef­
fettive di lavoro presso la 
SACES di Salò, un'impresa e-
dile. Dopo, sarebbe giunto il 
suo meritato riposo. Per lui 
non sono riusciti neppure ad 
aprire la pratica di pensione. 
La bomba fascista di piazza 
della Loggia l'ha stroncato 
prima dei termini stabiliti dal­
la legge. 

Quella - mattina, dopo lo 
scoppio, fu il primo ferito che 
scorgemmo: in piedi, i panta­
loni stracciati, sanguinante p ò 
co distante dagli altri caduti. 
Guardava in giro sbigottito, 

Carlo Bianchi 
SEGUE IN QUARTA 

v» < - • * , 


